
COMUNE DI PONZANO VENETO

Provincia di Treviso

RELAZIONE DI INIZIO  MANDATO

(articolo 4-bis del d.lgs. del 6 settembre 2011, n. 149)



Premessa

La presente relazione di inizio mandato viene redatta sensi dell’articolo 4-bis del decreto legislativo 6

settembre 2011, n. 149, recante norme in materia di:  "Meccanismi sanzionatori  e premiali  relativi

a regioni, province e comuni, a norma degli articoli 2, 17, e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42".

Con la relazione si descrive la situazione economico- finanziaria e patrimoniale dell’Ente e la misura

dell’indebitamento  all’inizio  del  nuovo  mandato  amministrativo a seguito delle elezioni comunali

svoltesi il 26 Maggio 2019.

La relazione di inizio mandato, predisposta dal Responsabile del servizio finanziario o dal Segretario

Comunale, è sottoscritta dal sindaco entro il novantesimo giorno dall’inizio del mandato. Sulla base

delle risultanze della relazione medesima, il Sindaco in carica, ove ne sussistono i presupposti, può

decidere di ricorrere alle procedure di riequilibrio finanziario in base alle disposizioni di legge vigenti.

Mentre per la relazione di fine mandato è stato approvato uno “schema tipo” con Decreto del Ministero

dell’Interno, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze in data 7 febbraio 2013, analogo

schema non è stato predisposto e approvato per la relazione di inizio mandato.

La natura delle informazioni  richieste  è però analoga.  Infatti,  la relazione  deve contenere  i

seguenti elementi riferiti alla situazione dell'Ente alla data di inizio del mandato amministrativo:

situazione finanziaria, situazione patrimoniale e situazione indebitamento

Le disposizioni normative non prevedono la certificazione della relazione di inizio mandato da parte del

Collegio dei Revisori dei Conti e l’inoltro della stessa alla Sezione regionale di Controllo della Corte dei

Conti.

La maggior parte dei dati riportati nelle tabelle di seguito riportate, è desunta dagli schemi dei certificati

al bilancio  ex  art.  161  del  D. Lgs.  267/2000  e dal  questionario  dall’Organo di  Revisione  alla

Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti, ai sensi dell’articolo 1, comma 166 e seguenti

della legge n.

266 del 2005. Pertanto i dati riportati trovano corrispondenza nei citati documenti, oltre che nelle

scritture contabili dell’Ente.

La parte che segue è stata redatta dal Responsabile del Servizio Finanziario dell’Ente.



 DATI GENERALI

Struttura organizzativa: organigramma

Alla data di insediamento dell'Amministrazione la struttura organizzativa dell'Ente risulta quella riportata in

allegato alla  deliberazione di Giunta Comunale n.104 del 14.05.2019, il cui organigramma è di seguito

riportato:

Al 27 maggio  2019 l’organico effettivo del personale dipendente a tempo indeterminato consisteva in

n.44 dipendenti a tempo indeterminato, di cui n. 5  posizioni  organizzative,   e  0  personale  a  tempo

determinato

Condizione giuridica dell'Ente:

L'insediamento della nuova amministrazione non è stato preceduto da commissariamento ai sensi dell'art.

141 e 143 del TUEL.

Condizione finanziaria dell'Ente:

L'ente non ha dichiarato il dissesto finanziario, né il predissesto ai sensi degli artt. 243 e seguenti del D.

Lgs. 267/2000. Inoltre, l'Ente non ha attivato le procedure di riequilibrio finanziario pluriennale a norma

dell'art. 243-bis del D. Lgs. 267/2000.

Parametri obiettivi  per l'accertamento  della  condizione  di ente  strutturalmente deficitario  (ai 

sensi dell'art. 242 dei TUEL):

L'ente rispetta tutti i parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale, come evidenziato 

dal seguente prospetto:



SITUAZIONE ECONOMICO-PATRIMONIALE  E FINANZIARIA DELL'ENTE

Sintesi dei dati finanziari



Il bilancio di previsione triennale ed il DU.P. sono stati approvati con deliberazione n.6  del Consiglio

Comunale in data 11/01/2019; il rendiconto dell'esercizio 2018 risulta approvato dal Consiglio Comunale

con deliberazione n.31 in data 30.04.2019

Il fondo di cassa ad inizio mandato ammonta a € 1.374.021,77   come risultante dalle scritture contabili

dell'ente coincidente con  il saldo del Tesoriere Comunale al 27.05.2019

Gestione dei residui.
Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenienza:

Residui attivi  approvati con il rendiconto 2018 

Residui passivi  approvati con il rendiconto 2018 

Situazione residui alla data del 27/5/2019



Vincoli saldo di finanza pubblica

L'ente è soggetto agli adempimenti previsti p e r  i l  p areggio di bilancio - Art. 1, commi 470, 470-bis,
471, 473 e 474 della legge n. 232/2016
l'obiettivo pareggio di  bilancio per   l'anno 2018 risulta pienamente rispettato, come si evince dalla
certificazione trasmessa in data 20 marzo 2019.

Indebitamento dell'ente:

La situazione riferita all'indebitamento dell'ente, qui sotto riportata, comprende anche la parte degli interessi
passivi riferiti  al  mutuo in fase di  assunzione autorizzato con delibera di Consiglio Comunale n. 18 del
29/3/2019 

Il debito totale al 31.12.2018 ammonta ad euro 3.302.327,99 che corrisponde ad un debito pro abitante al 
31.12.2018 di euro 256,35 

Rispetto del limite di indebitamento.
L'ente ha rispettato nell'ultimo triennio il limite di indebitamento disposto dall'art. 204 del TUEL
evidenziando le seguenti percentuali d'incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti:

2016 2017 2018

Incidenza percentuale attuale degli interessi passivi sulle 
entrate correnti (art. 204 TUEL)

6,79% 6,08% 5,66%

Anticipazione  di tesoreria (art. 222 TUEL)
L'importo  massimo  è  corrisponde  ai  cinque  dodicesimi  delle  entrate  accertate  nel  penultimo  anno
precedente,  afferenti  ai  primi  tre  titoli  di  entrata  del  bilancio.  Conseguentemente  l'importo  massimo
attivabile risulta di: € 1.761.474,74. L'autorizzazione iscritta in bilancio ammonta ad € 500.000,00.
L'ente non ha tuttavia richiesto anticipazioni di Tesoreria.



Accesso al fondo  straordinario di liquidità  della  Cassa  Depositi  e Prestiti spa  (art. 1, D.L. n.
35/2013, convertito in L. n. 64/2013)
Non è stato richiesto l'accesso al fondo straordinario di liquidità della CDP.

Utilizzo strumenti di finanza derivata
Non sono stati attivati strumenti di finanza derivata.

Fidejussioni rilasciate a terzi 
L'ente attualmente ha rilasciato 2 lettere di patronage fidejussorio alla propria società partecipata Ponzano
Patrimonio e Servizi che alla data del 31.12.2018 ammontano ad euro 2.353.989,28

Conto del patrimonio in sintesi
Dati ai sensi dell’art. 230 del D. Lgs. 267/2000 relativi al 2018 :

Partecipazioni
le partecipazioni possedute dal comune al 31.12.20185 sono le seguenti:
 

Riconoscimento  debiti fuori bilancio

Al momento attuale non sono pervenute comunicazioni dai responsabili dei servizi relativi alla presenza di
debiti fuori bilancio.

Conclusioni

In   conclusione,   la   situazione   finanziaria,   economica   e   patrimoniale  attuale  si   presenta   in

equilibrio. L'indebitamento rientra nei limiti previsti dalle vigenti disposizioni normative e risulta

finanziariamente sostenibile in relazione all'andamento delle entrate correnti.

Ponzano Veneto 3 Giugno 2019
IL SINDACO

Antonello Baseggio
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